
Gennaio - 1

GENNAIO 2017 - Anno 112 - Numero 1

INFORMATORE PARROCCHIALE



2 - La Voce di Olginate

BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Mattia Bartoletti – Federico Sparla – Benedict Wisdom Mandika

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Anna Corti cg. Sangalli, anni 61
Anna Maria Di Bello cg. Della Bella, anni 79
Giuseppina Rossi cg. Bonfanti, anni 92
Anna Ragone ved.Giordano, anni 84
Angelo Spreafico, anni 93
Anna Maria Milani, anni 77
Umberto Gilardi, anni 85
Luigi Balestracci, anni 86
Piera Gandini, anni 76
Giovanni Ghezzi, anni 95
Prima Tecla Acquistapace, anni 86
Dante Viganò, anni 87
Aquilino Bosisio, anni 91
Felice Bosisio, anni 85
Amalia Sala ved. Corti, anni 85
Pieretto Celso, anni 75

CONTATTI TELEFONICI
Don Eugenio Folcio tel: 0341 681593

cell: 347 2632909
fax: 0341 681593 

Don Andrea Mellera cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi tel: 0341 681610
Oratorio tel: 0341 681511
Casa di Riposo tel: 0341 6534100

CONTATTI MAIL
Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it  
Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com
Don Andrea don.andrea@virgilio.it
Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo InCanto gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners gro.oratorio@gmail.com
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FILANDA ABEGG CHE SI AFFACCIA SUL CASELLO DEI PESCATORI

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Sabato 4 febbraio: ore 16.00, in Oratorio (sala 
mons. Colombo), incontro di preparazione con i 
genitori, padrini e madrine.
Sabato 11 febbraio: ore 18.00, in Chiesa parrocchia-
le, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 26 febbraio: ore 11.00 ore 15.00 in Chie-
sa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.
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Editoriale

QUESTIONE DI CUORE

Mi sono proposto un augurio non convenzionale.
Sfogliando il Diario di Etty Hillesum, una giovane ebrea olandese, assassinata dai nazisti ad Auschwitz il 30 no-
vembre 1943, a soli 29 anni, trovo un passo che mi persuade: “Dammi un piccolo verso al giorno, mio Dio, e se 
non potrò più scriverlo perché non ci sarà più carta e mancherà la luce, allora lo dirò piano, alla sera, al tuo gran 
cielo. Ma dammi un piccolo verso di tanto in tanto”.
Resto folgorato di fronte a tanta profondità di luce e di speranza che irrompe dal suo cuore nonostante l’oscurità abis-
sale del campo di sterminio e di desolazione. Un “piccolo verso” quasi tenue fiammella che accendeva ogni giorno in lei 
il fuoco della libertà interiore e che le dava la forza di amare la vita, anche in quel luogo oscuro e drammatico.
Lo diciamo anche noi, in verità senza troppo convinzione, che non sono le grandi cose, i successi strepitosi, l’alone 
di popolarità che spesso sogniamo, a riempire il cuore di felicità. L’aveva sperimentato anche Cesare Pavese, le sue 
parole graffianti lo documentano senza ambiguità.
 “Tutti ti ammirano, ti complimentano, ti ballano intorno. Ebbene? Conti qualcosa per qualcuno? (…) Accorgersi 
che tutto questo è come un nulla se un segno umano, una parola, una presenza, non lo accoglie, lo scalda….”.
Allora quel “piccolo verso” che rompe la prigionia dell’io e la nebbia del terribile quotidiano, non può che venire 
dall’Alto. Va cercato, invocato, atteso con ingordigia.
Abbiamo appena celebrato il mistero del Natale di Gesù, il Figlio di Dio, venuto per salvarci dalle schiavitù del quo-
tidiano, dai nostri fallimenti esistenziali, dall’anonimato soffocante della nostra solitudine, dall’oblio desolante che 
tutti temiamo. Non sei più solo, non sei un puntino anonimo che naviga nello spazio infinito. Il tuo nome è scritto 
per sempre nel cuore di Dio.
Ecco il segreto della vera gioia. Non l’essere ammirati o l’essere immersi nell’onda piacevole della popolarità e del 
successo, che solo chi è banale e superficiale può accontentare.
Invece la certezza consolante di sentirsi amato, l’ascolto di quella voce dall’alto che ti ripete ogni giorno, ogni mo-
mento “ti voglio bene, non avere paura, io sono sempre con te” potrà darti la capacità di quel piccolo verso e dunque 
la capacità di “rimanere a bocca aperta davanti a qualsiasi cosa: un tramonto, un fiore, un sorriso, colpiti da uno 
stupore semplicemente assoluto”.
Buon anno e buon cammino
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Vita di comunità

6 GENNAIO: PRESENTAZIONE CRESIMANDI

8 GENNAIO: BATTEZZATI 2016



Vita di comunità

CALENDARIO LITURGICO 

Dicembre - 5

DOMENICA 15 GENNAIO
FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE
S. Messe: ore 8.00 – 9.30 – 11.00 -18.00

DOMENICA 22 GENNAIO 
FESTA PATRONALE DI S. AGNESE
S. Messe: ore 8.00  - 9.30 -  
11.00: solenne con incendio del “pallone” - 18.00
Ore 15.15 – Tombolata al Jolly

DOMENICA 29 GENNAIO
FESTA DELLA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 
S. Messe: 
ore 8.00  - 9.30 -  
11.00 solenne per tutti - 
18.00

Nel pomeriggio 
spettacolo per le 
famiglie al cinema Jolly

DOMENICA 5 FEBBRAIO
FESTA DELLA VITA
S. Messe: ore 8.00  - 9.30 -  
11.00 per tutti i bambini- 18.00

Pranzo in oratorio
Pomeriggio insieme con le storie 
 di Barbamiele
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“Ti aspettiamo, Signore Gesu’ !..... Aiuta a pre-
parare il nostro cuore alla tua venuta, a rico-
noscere la luce che vieni a portare nei nostri 
angoli bui......”

Con questa preghiera per quattro mattine.... incominciava la no-
stra giornata

..... sveglia !!! sveglia  !!!
7.30  puntuali in chiesa
sosta davanti al portone per “fustellare” la nostra tessera ogni gior-
no, sul nostro lucernario, attorno alla luce di Gesù (nostra speran-
za), si accendeva una piccola luce; veniva letto un brano della Paro-
la di Dio e portato un segno che rappresentava il nostro cammino:
SCARPE - PORTA - CUORE - LUCE.
Siamo così invitati a diventare protagonisti, accettando o no di vi-
vere in modo diverso le nostre scelte quotidiane

Dalla  STANCHEZZA... al   METTERSI IN CAMMINO  (per trova-
re un momento nella nostra giornata per prepararci al Natale)
dall’ INDIFFERENZA... all’ ACCOGLIENZA (per mettersi in ascol-
to di chi ci chiede aiuto)
dalla  PAURA... al CORAGGIO (per dire di si al Signore per qual-
cosa che costa)
dalla  SPERANZA... alla MISSIONE  (per donare un pò di tempo a 
qualcuno e pregare con lei davanti al presepe)

c’è una missione da compiere, c’è qualcosa che solo ciascuno 
di noi può dire o fare: CHE FAI???  ti metti in viaggio o resti 
fermo??

Oratorio

RIACCENDI LE 
STELLE!!!



in oratorio
Domenica 11 dicembre

ORE 11:00  SANTA MESSA ANIMATA DAL CORO RAGAZZI  

E DAL GRUPPO INCANTO

ORE 12:30  PRANZO NATALIZIO A BUFFET

(ADULTI 12€ - 4-10 ANNI 8€ - 0-3 ANNI OFFERTA LIBERA)

PRENOTAZIONI ENTRO DOMENICA 4 DICEMBRE 

IN ORATORIO O PRESSO L’EDICOLA PASSONI

ORE 15:30 FESTA DI NATALE AL JOLLY 

CON CANTI NATALIZI DAI GRUPPI DI CATECHISMO,  

PRESENTAZIONE NUOVE DIVISE DEL GRUPPO SPORTIVO E... 

UNA SORPRESA PER TUTTI I BAMBINI!!!

ORE 17:00  MERENDA INSIEME E SCAMBIO DEGLI AUGURI

ORATORIO 

SAN GIUSEPPE

GRUPPO SPORTIVO

Seguici su facebook alla pagina ORATORIO SAN GIUSEPPE OLGINATE

GRUPPO CANTO
GRUPPO MISSIONARIO
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Oratorio

CALENDARIO 
GRUPPO SPORTIVO

GRUPPO RUNNERS
Giovedì 12 gennaio   
ore 18.45 Corsetta in compagnia

Domenica 15 gennaio   
Corsetta in loco Km 6/12
Olginate-Rocchetta / Olginate-Aizzurro-
Veglio-Biglio

Giovedì 19 gennaio   
ore 18.45 Corsetta in compagnia

Domenica 22 gennaio   
Porto D’adda Km 8-15-21

Giovedì 26 gennaio   
ore 18.45 Corsetta in compagnia

Domenica 29 gennaio   
Olginate-Galbiate-San Michele / Olgi-
nate-Monte Barro

UNDER 8
Nel mese di gennaio il campionato è 
fermo
A fine gennaio riprendono gli allena-
menti
UNDER 12
Nel mese di gennaio il campionato è 
fermo
A fine gennaio riprendono gli allena-
menti

JUNIORES
Sabato 28 gennaio  ore 17:00
G.S.O. Olginate – Orobia Robbiate “B”
 
Sabato 11 febbraioore 17:00
G.S.O. Olginate – Pol. Futura 96
 
PALLAVOLO
Giovedì 12 gennaio ore 21:00
G.S.O. Olginate – Pol. Barzanò

 Giovedì 19 gennaio ore 21:00
G.S.O. Olginate – OSGB Vercurago “A”
 
Giovedì 02 febbraio ore 21:00
G.S.O. Olginate – S. Giorgio Volley Mol-
teno 

FESTA DELL’EPIFANIA: FIACCOLATA DA CONSONNO

NOI  DEL SABATO SERAincontri per 2/3 media e Adolescenti

14 GENNAIO:
dalle ore 20.30 tornei sportivi

21 GENNAIO:
ore 18.00 S. Messa - pizza - gioco insieme

28 GENNAIO:
ore 18.00 S. Messa
ore 19.00 Brusa Ginee
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La parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

Aiutateci ad aiutare
«La misericordia non è fare il bene “di passaggio”, è coinvolgersi lì dove c’è il male, dove c’è la malattia, dove c’è la 
fame, dove ci sono tanti sfruttamenti umani. E anche la misericordia umana non diventa tale - cioè umana misericor-
dia - fino a quando non ha raggiunto la sua concretezza nell’agire quotidiano» (Papa Francesco).
È concretezza di misericordia anche l’obolo lasciato nella cassetta “Farsi Prossimo”, posta all’ingresso della nostra chiesa, 
poiché è carità che si traduce in pacchi-viveri destinati a famigli disagiate: nel mese scorso ne sono stati distribuiti n° 71.
Nel mese di novembre (dall’1 al 12 - due settimane prima dell’Avvento) sono stati raccolti € 256,00.   
Grazie ai donatori

Offerte Oratorio
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8

La carità non avrà mai fine. Ed è vero. Perché Dio è amore e ciò che si da in suo nome, anche un bicchiere d’acqua, 
è registrato per sempre e indelebilmente nel suo cuore. Grazie a tutti e di cuore.

Le buste natalizie pervenute sono state 1310. Le offerte raccolte € 36.500,00, così suddivise:  
€ 5.000,00 (1); € 1.000,00 (3); € 600,00 (1); € 500,00 (2); € 200,00 (5); € 150,00 (5);  €100,00 (25); € 80,00 (5); 
€ 70,00 (4); € 50,00 (140); € 40,00 (10); € 30,00 (60); € 25,00 (20); € 20,00 (200). 

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 3207249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, DALLE 
ORE 15.00ALLE 17.00

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - 
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE 
- INDUMENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A COLLA-
BORARE CON L’ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DEL 
CENTRO AMICO.

Telefonare al 320 7249966   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

Olginate con Pescate, Garlate,   
Valgreghentino e Villa S. Carlo

Gli incontri si svolgeranno   
il Martedì presso l’Oratorio  
di Olginate, sala mons. Colom-
bo, alle ore 21.00

CALENDARIO:
Sabato 25 Febbraio:   
Incontro di apertura, 
ore 16.00 e S. Messa ore 18.00

Mese di Febbraio:   
Martedì 28; 

Mese di Marzo:   
Martedì  7 – 14 – 21 - 28;

Mese di Aprile:   
Martedì 4 – 11;

Sabato 22 aprile:   
Chiusura a Consonno 
ore 15.00 con S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono   
in casa parrocchiale: 
tel. 0341 681593

Vita di chiesa

PERCORSO  
FIDANZATI  
ANNO 2017  
In preparazione  
al Matrimonio Cristiano



10 - La Voce di Olginate

 LA NONVIOLENZA: STILE DI UNA 
POLITICA PER LA PACE
1. Auguro pace ad ogni uomo, donna, 
bambino e bambina e prego affinché 
l’immagine e la somiglianza di Dio in 
ogni persona ci consentano di ricono-
scerci a vicenda come doni sacri dotati 
di una dignità immensa. Soprattutto 
nelle situazioni di conflitto, rispettia-
mo questa «dignità più profonda» e 
facciamo della nonviolenza attiva il 
nostro stile di vita.

UN MONDO FRANTUMATO
2. Oggi purtroppo siamo alle prese con 
una terribile guerra mondiale a pezzi. 
La violenza non è la cura per il nostro 
mondo frantumato. Rispondere alla 
violenza con la violenza conduce, nel-
la migliore delle ipotesi, a migrazioni 
forzate e a immani sofferenze, poiché 
grandi quantità di risorse sono desti-
nate a scopi militari e sottratte alle 
esigenze quotidiane dei giovani, delle 
famiglie in difficoltà, degli anziani, dei 
malati, della grande maggioranza de-
gli abitanti del mondo. Nel peggiore 
dei casi, può portare alla morte, fisica 
e spirituale, di molti, se non addirittu-
ra di tutti.

LA BUONA NOTIZIA
3. Anche Gesù visse in tempi di vio-
lenza. Egli insegnò che il vero campo 
di battaglia, in cui si affrontano la vio-
lenza e la pace, è il cuore umano: «Dal 
di dentro infatti, cioè dal cuore degli 
uomini, escono le intenzioni cattive» 
(Mc 7,21). Ma il messaggio di Cristo, di 
fronte a questa realtà, offre la risposta 
radicalmente positiva: Egli predicò in-
stancabilmente l’amore incondizionato 

di Dio che accoglie e perdona e insegnò 
ai suoi discepoli ad amare i nemici (cfr 
Mt 5,44) e a porgere l’altra guancia (cfr 
Mt 5,39). Perciò, chi accoglie la Buona 
Notizia di Gesù, sa riconoscere la vio-
lenza che porta in sé e si lascia guarire 
dalla misericordia di Dio, diventando 
così a sua volta strumento di riconci-
liazione. Essere veri discepoli di Gesù 
oggi significa aderire anche alla sua 
proposta di nonviolenza. 

PIÙ POTENTE DELLA VIOLENZA
4. La nonviolenza è talvolta intesa nel 
senso di resa, disimpegno e passività, 
ma in realtà non è così. 
La nonviolenza praticata con decisione 
e coerenza ha prodotto risultati impres-
sionanti. I successi ottenuti dal Mahat-
ma Gandhi e Khan Abdul Ghaffar Khan 
nella liberazione dell’India, e da Martin 
Luther King Jr contro la discriminazio-
ne razziale non saranno mai dimentica-
ti. Le donne, in particolare, sono spesso 
leader di nonviolenza.

LA RADICE DOMESTICA DI UNA 
POLITICA NONVIOLENTA
5. Se l’origine da cui scaturisce la vio-
lenza è il cuore degli uomini, allora è 
fondamentale percorrere il sentie-
ro della nonviolenza in primo luogo 
all’interno della famiglia. È una com-
ponente di quella gioia dell’amore 
che ho presentato nello scorso marzo 
nell’Esortazione apostolica Amoris 
laetitia, a conclusione di due anni di 
riflessione da parte della Chiesa sul 
matrimonio e la famiglia. La famiglia 
è l’indispensabile crogiolo attraverso 
il quale coniugi, genitori e figli, fra-
telli e sorelle imparano a comunicare 

e a prendersi cura gli uni degli altri in 
modo disinteressato, e dove gli attriti 
o addirittura i conflitti devono essere 
superati non con la forza, ma con il 
dialogo, il rispetto, la ricerca del bene 
dell’altro, la misericordia e il perdo-
no.[16] Dall’interno della famiglia la 
gioia dell’amore si propaga nel mon-
do e si irradia in tutta la società.[17] 
D’altronde, un’etica di fraternità e di 
coesistenza pacifica tra le persone e 
tra i popoli non può basarsi sulla lo-
gica della paura, della violenza e della 
chiusura, ma sulla responsabilità, sul 
rispetto e sul dialogo sincero. In que-
sto senso, rivolgo un appello in favore 
del disarmo, nonché della proibizione 
e dell’abolizione delle armi nucleari: la 
deterrenza nucleare e la minaccia del-
la distruzione reciproca assicurata non 
possono fondare questo tipo di etica.
[18] Con uguale urgenza supplico che 
si arrestino la violenza domestica e gli 
abusi su donne e bambini.

«Tutti desideriamo la pace; tante 
persone la costruiscono ogni giorno 
con piccoli gesti e molti soffrono e 
sopportano pazientemente la fatica di 
tanti tentativi per costruirla».[24] Nel 
2017, impegniamoci, con la preghiera 
e con l’azione, a diventare persone che 
hanno bandito dal loro cuore, dalle 
loro parole e dai loro gesti la violenza, e 
a costruire comunità nonviolente, che 
si prendono cura della casa comune. 
«Niente è impossibile se ci rivolgiamo 
a Dio nella preghiera. Tutti possono 
essere artigiani di pace».[25]

Dal Vaticano, 8 dicembre 2016
Francesco

Vita di chiesa

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE  
PER LA CELEBRAZIONE DELLA L GIORNATA MONDIALE  
DELLA PACE  -  1° GENNAIO 2017 
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Il Dott. Mario Riva, neurologo e psi-
chiatra, è “chiarissimo”, non soltanto 
in termini professionali, ma anche nel 
raccontare il suo itinerario di vita, da 
lui stesso definito “una conquista quo-
tidiana tra invidie e ostacoli”.
Mario nasce a Lecco il 12 settembre 
1920. All’età di nove anni perde il pa-
dre Camillo, mentre la madre, Virginia 
Torti, morirà a Olginate all’età di no-
vantadue anni.
Fin dalla preadolescenza, Mario è un 
lettore appassionato: legge tutto e di 
tutto, e ciò favorisce il suo percorso 
scolastico. Gli anni del ginnasio sono 
per lui un banco di prova: studia con 
impegno, senza il soccorso di lezioni 
private. In IV^ ginnasio è mal visto 
dal professore di italiano e latino, il 
quale, un giorno, senza motivo alcuno, 
lo schiaffeggia ripetutamente, presen-
tandolo all’esame di giugno con l’insuf-
ficienza nelle sue materie, ma la Com-
missione, che valuta gli elaborati dallo 
studente, ne apprezza invece la matu-
rità superiore alla norma. Dopo alcuni 
anni, Mario, in servizio al Pronto Soc-
corso dell’Istituto Neurologico “Carlo 
Sesta”, riconoscerà nell’uomo, appena 
ricoverato, impaurito, all’estremo di 
vita, il suo non gradito docente di un 
tempo: nessuna rivalsa, ma la piena 
assistenza che - secondo il giuramento 
di Ippocrate - non deve mai mancare 
ad ogni persona umana. Il lieve sorriso 
del morente rivolto all’ex alunno, sarà 
forse il segno di una riconciliazione 
lungamente attesa e desiderata.
È tempo di guerra. La chiamata alle 
armi (1942) aggrega Mario al Batta-
glione Istruzione di Fanteria, di stanza 

a Canzo (Como); tempo di fame, an-
che perché le sue risorse economiche, 
a differenza di alcuni commilitoni, non 
gli permettono pranzi fuori caserma. 
Da Canzo, il fante Riva è trasferito 
all’Infermeria Militare di Baggio; evita 
di essere avviato a Vercelli e di cadere 
nelle mani dei nazisti, perché, all’im-
provviso - colpo di scena - si apre la 
felice occasione di rientrare a Lecco, 
in forza al locale ospedale, nel quale 
opererà con funzioni infermieristiche, 
usufruendo anche di ore libere per 
continuare i suoi studi universitari.
A conclusione della guerra, Mario ri-
prende la frequenza dell’Università, 
e si laurea in Medicina e Chirurgia 
(1947) all’Ateneo milanese, conse-
guendo, dopo tre anni, la specializza-
zione in neurologia e psichiatria presso 
la prestigiosa Università di Pavia. Ora, 
tutti i suoi interessi sono protesi all’e-
sercizio del tirocinio pratico. La sua 
domanda di entrare come assistente 
volontario all’Istituto Neurologico 
“Carlo Besta” di Milano è accolta; qui 
rimarrà sei anni, dando gratuitamente 
la sua opera, ma ricevendo, in cambio, 
il più rigoroso approfondimento spe-
cialistico, collaborando con i maggiori 
esponenti della neurologia italiana.
Dopo tale esperienza, la sua vita è in 
ascesa: lavora all’Ospedale di Niguar-

da di Milano, agli Istituti Clinici di 
Perfezionamento di Milano, è docente 
di Semeiotica neurologica nella Cli-
nica Traumatologica di Milano. Nu-
merose le sue pubblicazioni medico-
scientifiche: basti citare “Semeiotica 
neurologica”, edito da Piccin di Pa-
dova e l’autobiografia “Memoriae et 
Asclepiadea”, Arti grafiche Colombo, 
Gessate, Dicembre 2010.
Il matrimonio del dott. Riva con Lui-
gia Gilardi di Olginate, donna di rare 
virtù umane, fedele custode della vita 
cristiana e affettiva della famiglia, av-
viene nel 1951. La figlia Elisabetta 
(medico all’ospedale San Raffaele di 
Milano) e il genero Mario Sanchini 
(uomo di alti ideali e di grande cultu-
ra) daranno ai nonni due nipoti: Gu-
glielmo (dottore in Scienze Matemati-
che) e Virginia (docente universitaria 
di Filosofia).
Dall’alto della sua cattedra, il dott. Ma-
rio Riva - oggi pensionato - afferma, 
con convinzione: “Gli atei mi fanno 
ridere, poiché non si può vivere senza 
Religione”.
E, riandando al passato, dichiara: 
“Aver fatto il medico mi dà la grande 
soddisfazione di aver aiutato i biso-
gnosi di cura, soprattutto i più poveri, 
quelli che non contano nulla”.

I nonni si raccontano

DOTT.  
MARIO RIVA
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Basta usare la crisi economica 
come alibi di tutte le difficoltà. 
Basta chiamare crisi le nostre 
responsabilità. Innanzitutto 
vanno sfatati un paio di luoghi 
comuni. 
Primo: la povertà intesa come 
insicurezza diffusa, come fatto-
re di rischio sul futuro, non na-
sce oggi. Certo negli ultimi anni 
si è moltiplicata. Sono però 
almeno vent’anni che il lavoro 
non garantisce sufficiente sta-
bilità e molte famiglie comin-
ciano a non reggere economica-
mente, specialmente se hanno 
figli piccoli e anziani genitori 
da accudire. Per loro un lavo-
ro flessibile e mal pagato può 
rappresentare una caduta nella 
povertà. E questo la gente lo ha 
capito e se lo sente addosso, per 
cui cerca di ben programmare 
il futuro; cioè ridurre le scelte 
come non mettere su casa, ave-
re figli. E così gli economisti 
continuano a lamentare che la 
domanda, nonostante vari in-
centivi economici, non decolla. 
Questa crisi è innanzitutto un 
momento di verità. Forse do-
vremmo tornare ad osservare 
un po’ di più l’esistenza quo-
tidiana che non è fatta solo di 
quanti soldi ho oggi in tasca, 
ma come mi posso assicurare 
per il futuro.
Secondo: non c’è stata una ca-
restia. La crisi non è nata da 
una assenza di risorse e di ca-
pacità imprenditoriali; il vero 

problema è stato ed è l’inca-
pacità di gestirsi insieme nella 
crisi, ovvero di rendere sociali, 
e in molti casi sostenibili, i vari 
accorgimenti  presi per rime-
diare a questo stato di cose, così 
si sono moltiplicate e si molti-
plicano sfiducia e frammenta-
zione. Serve allora lavorare alla 
radice della crisi, contrastare 
la crescita delle disuguaglianze, 
ovvero sulla distribuzione del-
la ricchezza e delle opportuni-
tà prodotte, e su un sistema di 
Welfare non frammentato e che 
non si limiti a intervenire sui 
bisogni ed emergenze.
Il Welfare sociale è strategico 
da questo punto di vista, anche 
se spesso sminuito a una sorta 
di pronto intervento per emer-
genze. Ora pare essere torna-
to nell’agenda politica: delega 
povertà, Fondo 
povertà educati-
va, piano Infanzia, 
Fondo non auto-
sufficienza, Wel-
fare aziendale.
In realtà la via 
maestra sarebbe 
quella della crea-
zione di un Welfa-
re di crescita, che 
aiuti chi inizia a 
costruirsi una car-
riera professiona-
le e previdenziale, 
ma le risorse non 
sembrano andare in quella di-
rezione. Serve un disegno e 

maggiori risorse per passare 
dalla logica sociale-emergenza 
a quella sociale-strategia, che 
permetterebbe di raggiungere 
migliori risultati.
Dobbiamo ricordare che il Wel-
fare, inteso come obiettivo di 
benessere condiviso e sosteni-
bile, è innanzitutto un fine da 
perseguire per dare concretez-
za al nostro riaffermare il pri-
mato della umana dignità.

ACLI

IL FUTURO  
È SOCIALE 

BRICIOLE
Alla fine della vita troveremo 
quello che avremo donato.

IL CIRCOLO ACLI “DON 
NOVATI” È ATTIVO:

Martedì dalle 15.00 alle 19.00 
per il patronato

Martedì e giovedì dalle 15.00 
alle 18.00 per il servizio fiscale 
(CAF e ISEE)

Tel. 0341 651700
Mail: acli.olginate@gmail.com
Indirizzo: via Don Gnocchi 15/A
Pagina facebook: pagina face-
book delle ACLI di olginate

Sito Internet: www.aclilecco.it
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L’Opera San Francesco per i Poveri 
offre ogni anno 795.000 pasti caldi, 
66.500 docce, 12.700 cambi d’abito, 
33.500 visite mediche a poveri ed 
emarginati. Vi collaborano circa 800 
volontari.
Questa grandiosa manifestazione di 
carità cristiana ha avuto il suo umi-
le inizio nel 1959 per iniziativa del 
servo di Dio fra’ Cecilio, sostenuto 
dall’allora cardinale di Milano Gio-
vanni Battista Montini. Chi bussava 
alla porta del convento dei Cappuc-
cini di Porta Monforte in Milano, in-
contrava subito il sorriso accogliente 
di fra’ Cecilio, il quale - fino dagli 
anni ‘20 - distribuiva pane e mine-
stra a un’eterogenea categoria di bi-
sognosi: barboni, disoccupati, per-
seguitati, ex carcerati, sfollati, ricchi 
caduti in miseria. Di fra’ Cecilio, del 
quale è stata avviata la Causa di Bea-
tificazione, è uscita una interessante 
pubblicazione edita dalla San Paolo: 
“Fra’ Cecilio. L’angelo della città”, 
scritta da padre Claudio Resmini, 
vice postulatore della Causa, inizia-
ta nel 1996 per volere del cardinale 
Carlo Maria Martini. La trama del 
volume si basa soltanto su i “Quader-
ni” scritti da fra’ Cecilio, appunti che 
testimoniano il suo essere fedele se-
guace e interprete di San Francesco, 
il poverello d’ Assisi, che “soffriva al 
vedere qualcuno più povero di lui, 
non per desiderio di vanagloria, ma 
per vera compassione; e sebbene si 
accontentasse di una tonaca ruvi-
da, molte volte bramò dividerla con 
qualche bisognoso”.
Fra’ Cecilio nacque, nel 1885, a Ne-

spello, ridente paesetto della Val 
Brembana, in provincia di Bergamo, 
da una famiglia di solida formazione 
cristiana, settimo di nove figli. A 14 
anni si iscrisse al Terz’ordine fran-
cescano; da giovane entrò nella vita 
religiosa, svolgendo le mansioni più 
umili: sacrista, addetto al refettorio, 
aiuto infermiere, portiere del con-
vento, nonché questuante per i po-
veri, un ufficio che gli procurò offese 
e insulti, da lui accolti come benedi-
zione del Signore crocifisso; in casi di 
particolare impegno economico non 
disdegnò di bussare alle porte dei 
ricchi e dei potenti, coinvolgendoli in 
opere di misericordia.
Da questa vita, piccolo seme votato 
al servizio dei poveri, nascerà l’Ope-
ra Francescana in continua ascesa a 
favore di chi non ha nulla.
Fra’ Cecilio, operatore di carità, po-
vero fra i poveri, trovava sempre 
energia nuova nell’adorazione di 
Gesù eucaristico e crocifisso, al cui 
confidenziale incontro non mancava 
di sottoporre le istanze più dispara-
te dei suoi protetti. Questi momenti 
di preghiera divennero sempre più 
impegnativi durante l’ultima 
guerra, a tutela dei perseguitati 
dalla furia nazista prima, e non 
mancando poi di dare salvezza 
a fascisti contesi da improvvi-
sati tribunali di piazza.
La vita terrena di fra’ Cecilio 
si concluse il 10 aprile 1984, 
aveva 98 anni. Il suo funerale 
fu un tripudio di popolo; “E’ 
morto un santo!”, era il com-
mento unanime. 

Padre Claudio Resmini, vice postu-
latore del processo di beatificazione 
di frate Cortinovis, avviato nel 1996 
per volere del card. Carlo Maria 
Martini, invita a segnalare le grazie 
ricevute per intervento dell’umile 
fratello di san Francesco, il quale - in 
uno dei suoi ultimi quaderni - lasciò 
scritto: «Quando vado in Paradiso 
devo continuare a intercedere dal 
Padre Celeste, luce e pane celeste e 
terrestre per tutti».
Ed è bene riportare qui la supplica di 
fra’ Tommaso da Celano rivolta a San 
Francesco: “Ricordati di tutti i tuoi 
figli, o Padre, i quali angustiati da 
gravi pericoli, sol da lontano, come 
tu santissimo bene vedi, riescono a 
seguire le tue orme. Dà loro forza 
per resistere; purificali affinché si 
perfezionino; fecondali, perché fac-
ciano frutto; infondi su di essi lo spi-
rito di grazia e di preghiera, affinché 
posseggano l’umiltà che tu avesti, 
meritino la carità con la quale tu hai 
sempre amato Cristo crocifisso”. 
Così sia, anche per ciascuno di noi, 
per intercessione di Fra’ Cecilio.

Essere Santi

FRÀ CECILIO  
CORTINOVIS 
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Mese di Gennaio
Domenica 8 –  I dopo l’Epifania

ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 10.30 S. Messa Clementina, Eugenio e famiglia Tentorio
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

9 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Fam. Bonnal, Bertussi, Nanni e Della Bella 21.00 prove gruppo Incanto

10 ore 8.00 S. Messa Mario Brini e Carmelina Balossi 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Angela, Renato e Achille Colombo 15.30 catechesi 1° media

11 ore 8.00 S. Messa Fam. Canziani e Gilardi 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Anna Ragone

12 ore 8.00 S. Messa Carlo Figini e Costanza Innocenti 14.30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Francesco e Antonietta Aldeghi

13 ore 8.00 S. Messa Famiglia Corti 16.30 catechesi 3° elementare
ore 18.00 S. Messa

14 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa Jole e Giuseppe Gilardi (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giovanni Sala
ore 20.45 S. Rosario a S. Maria la Vite

Domenica 15 – II dopo l’Epifania
ore  8.00 S. Messa Francesco e Ancilla Bonacina
ore 9.30 S. Messa Marco e Peppino Piccarreta
ore 11.00 S. Messa Antonio Valsecchi – Ruggero Pirola
ore 18.00 S. Messa Paolo, Angela e Margherita D’Ippolito

16 ore 8.00 S. Messa 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Mario Fumagalli 21.00 prove gruppo Incanto

17 ore 9.00 S. Messa Fam. Corti-Radaelli (a S. Maria la Vite) 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Michele Sacchi e Enrica Tentorio 15.30 catechesi 1° media

18 ore 8.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e fam. Spreafico 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa

19 ore 8.00 S. Messa Fam. Riva e Losa 14.30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa Carlottina e Sr. Adelaide Frigerio 16.30 catechesi 3° elementare
ore 18.00 S. Messa

21 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa Carlo Rossi (C.d. R.) 
ore 18.00 S. Messa Rosa, Aurelia e Maurizio Gilardi

Domenica 22 –  III dopo l’Epifania - Festa patronale di S. Agnese
ore  8.00 S. Messa Carlo Corti e nonni
ore 9.30 S. Messa Antonio, Adelaide e Marisa Pozzi
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

23 ore 8.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa 21.00 prove gruppo Incanto

24 ore 8.00 S. Messa Famiglia Rota 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa 15.30 catechesi 1° media

25 ore 8.00 S. Messa Carlo e Luisa Biffi 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Franco, Giovanni e Zilia Gattinoni

26 ore 8.00 S. Messa Diego Negri 14.30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
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ore 20.30 S. Messa Elisabetta Spreafico
27 ore 8.00 S. Messa Famiglia Valsecchi 16.30 catechesi 3° elementare

ore 18.00 S. Messa
28 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 2° elementare

ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Classe 1941 e Giuseppina Panzeri

Domenica 29 –  Santa Famiglia
ore  8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 9.30 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Sr. Edoarda Maria Viganò

30 ore 8.00 S. Messa Giuseppe e Rosa Panzeri 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Arturo Mazzoleni 21.00 prove gruppo Incanto

31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Manzoni 15.30 catechesi 1° media

Mese di Febbraio
01 ore 8.00 S. Messa Crotta Paolo e famiglia 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa
02 ore 8.00 S. Messa Famiglia Amolini 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Amelia Aldrovandi Tredesini

03 ore 7.30 Esposizione Eucaristica 16.30 catechesi 3° elementare
ore 8.30 S. Messa Fam. Spreafico e Ripamonti
ore 20.30 S. Messa Vittorio Sangalli e Giuseppina Redaelli

04 ore  8.00 S. Messa 9.15 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Madri Cristiane

TOUR/PELLEGRINAGGIO IN SICILIA: 
dal 19 maggio al 26 maggio 2017
in aereo + pullman

Palermo-Selinunte-Mazara del Vallo-Trapani-
Favignana-Mozia-Marsala-Erice-S. Vito lo Capo-
Monreale
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